1

ESEMPIO DI PROTOCOLLO DI UTILIZZO DELL’ENERGIA ELETTRICA E DI DISTRIBUZIONE DI COMPITI E RUOLI
	PROTOCOLLO DI UTILIZZO DELL’ENERGIA ELETTRICA PER GLI STUDENTI

	· Nelle aule vi sono le veneziane che regolano l’entrata di luce naturale e tre interruttori che regolano la produzione di luce artificiale.

· L’entrata di luce naturale va resa massima, aprendo del tutto le veneziane, a meno che la luce diretta del sole non arrechi disturbo a qualcuno. È sufficiente che anche solo una persona richieda l’abbassamento di una veneziana perchè questa vada chiusa: il risparmio di energia deve portare benessere, non sacrificio.

· In ogni aula vi sono tre interruttori: è opportuno parzializzare l’accensione in funzione del bisogno. La produzione di luce artificiale (che genera costi ed inquinamento) va resa minima, nel rispetto del vincolo di garantire il benessere di tutti. Se una persona richiede l’accensione di una luce, questa deve essere accesa.

· In ogni classe il guardiano della luce si assume la cura di dare di tanto in tanto un’occhiata alla luce naturale che entra dalle finestre e spenga la luce artificiale non più necessaria. Egli inoltre vigila perchè quando tutta la classe esce dall’aula (per andare in laboratorio o in palestra ed al termine delle lezioni) le luci artificiali vengano spente.

	PROTOCOLLO DI UTILIZZO DELL’ENERGIA ELETTRICA PER IL PERSONALE NON DOCENTE

	· All’entrata a scuola alle 7.30, vengono accese solamente le luci necessarie perchè il personale possa svolgere il proprio lavoro. Le luci nelle aule vengono lasciate spente, così come le luci nei corridoi laterali. La luce nei due corridoi centrali viene accesa solo se necessario.

· Per camminare in un corridoio è necessaria molta meno luce di quanta non sia necessaria per leggere o scrivere: verrà in genere accesa la luce nei corridoi laterali solo quando vi siano persone che lavorano ai tavoli e ne richiedano l’accensione.

· È cura del personale non docente la gestione della luce nei bagni. Il personale controllerà che la luce sia spenta se in bagno non c’è nessuno.

· All’uscita degli studenti da scuola, il personale non docente verifica che le luci delle aule siano spente e le accende solo quando necessario per lavorare.

	PROTOCOLLO DI UTILIZZO DELL’ENERGIA ELETTRICA PER GLI INSEGNANTI

	· I professori hanno la responsabilità della gestione della luce in sala professori, nei laboratori, in palestra.

· Le veneziane regolano l’entrata di luce naturale ed alcuni interruttori regolano la produzione di luce artificiale. L’entrata di luce naturale va resa massima, sempre aprendo del tutto le veneziane, a meno che la luce diretta del sole non arrechi disturbo.

· La produzione di luce artificiale, che genera costi ed inquinamento, va resa minima, nel rispetto del vincolo di garantire il benessere di tutti. Basta che una persona richieda l’accensione di una luce, che questa verrà accesa: il risparmio di energia deve portare benessere, non sacrificio.

· I calcolatori elettronici e le relative periferiche vanno spenti, se non utilizzati per lungo tempo.

· Chi utilizza un bagno accenderà la luce all’ingresso, se necessaria, e la spegnerà all’uscita.

· Nei corridoi laterali il personale non docente terrà la luce di norma spenta. I professori ne richiederanno l’accensione ogniqualvolta sia necessario e ne richiederanno lo spegnimento quando non più necessario.


	Locale
	Definizione guardiano della luce
	Cosa deve fare

	AULE
	Uno studente (per le scuole materne o elementari è possibile alternare anche settimanalmente o quotidianamente il ruolo, per le scuole medie inferiori e superiori è opportuno identificare uno studente che sia disponibile a farsi carico del compito anche per un quadrimestre o un anno).
	· Spegnere o non accendere le luci quando c’è una buona condizione di luce naturale.

· Accendere o mantenere accese le luci quando scarseggia la luce naturale (se ci sono più interruttori si può accendere solo una parte).

· Curare lo spegnimento delle luci al cambio aula e al termine delle lezioni.

	ATRI, CORRIDOI

E AREE COMUNI
	Personale non docente (perché accettino le nuove regole di gestione del sistema elettrico è opportuno coinvolgerli fin dall’inizio dell’azione durante il rilievo, nella squadra degli energetici e durante le analisi).
	· Spegnere o non accendere le luci quando c’è una buona condizione di luce naturale.

· Accendere o mantenere accese le luci quando scarseggia la luce naturale (se ci sono più interruttori si può accendere solo una parte).

· Curare lo spegnimento delle luci dei bagni.

· - Spegnere le luci rimaste accese alla chiusura della scuola.

· Prima dell’ingresso degli studenti mantenere spente le luci.

	PALESTRA
	Docenti di educazione fisica (nel caso in cui manchi la collaborazione e sussistano incongruenze con gli obiettivi è meglio lasciare che sia il tempo ad avvicinare il punto di vista del docente al comportamento collettivo. È perciò utile riunire i docenti di educazione fisica fin dall’inizio del percorso, chiedendo a loro di definire da soli un protocollo di gestione del sistema elettrico della palestra).
	· Usare i fari solo in condizioni di luce naturale scarsa.

· Al termine delle ore di educazione fisica, spegnere tutti i fari della palestra.

· Curare lo spegnimento delle luci al cambio aula e al termine delle lezioni.

	LABORATORI
	Responsabili del laboratorio (vale lo stesso comportamento adottato nel caso dei docenti di educazione fisica, anche perché nei laboratori possono esserci situazioni più complesse con diverse apparecchiature elettriche).
	· Spegnere o non accendere le luci quando c’è una buona condizione di luce naturale.

· Accendere o mantenere accese le luci quando scarseggia la luce naturale (se ci sono più interruttori si può accendere solo una parte).

· Garantire un utilizzo sostenibile delle apparecchiature elettriche, ad esempio si possono inserire opzioni di risparmio energetico nei computer.

· Al termine delle lezioni spegnere tutte le luci e le varie apparecchiature elettriche evitando di tenere accese le spie luminose degli standby.

	SEGRETERIA
	Mentre negli altri luoghi c’è una responsabilità condivisa all’interno di un gruppo di pari, nella segreteria c’è una struttura gerarchica, con un responsabile ovvero il direttore amministrativo. È con questa persona che è necessario condividere e avviare l’azione, proponendogli di avviare con il suo personale lo stesso percorso proposto per i laboratori o la palestra, definendo anche in questo caso un apposito protocollo da rispettare.
	· Non accendere o spegnere le luci quando c’è una buona condizione di luce naturale.

· Accendere o mantenere accese le luci quando scarseggia la luce naturale (se ci sono più interruttori si può accendere solo una parte).

· Garantire un utilizzo sostenibile dei computer e delle fotocopiatrici o di altre apparecchiature elettriche, inserendo le opzioni di risparmio energetico neI PC.

· Al termine della giornata lavorativa spegnere tutte le luci e le varie apparecchiature elettriche evitando di tenere accese le spie luminose degli standby.

	SALA

PROFESSORI
	I professori (oltre alla gestione della loro sala hanno un ruolo educativo e di sostegno agli studenti guardiani della luce. Non sarebbe piacevole che uno studente trovi la luce della sala insegnanti accesa inutilmente. È difficile contattare tutti i professori se non durante un collegio docenti).
	· Non accendere o spegnere le luci quando c’è una buona condizione di luce naturale.

· Accendere o mantenere accese le luci quando scarseggia la luce naturale (se ci sono più interruttori si può accendere solo una parte).

· Curare lo spegnimento delle luci quando la sala è vuota.

	ILLUMINAZIONE

ESTERNA
	Il sistema di illuminazione esterna è controllato dai bidelli o automaticamente attraverso un interruttore crepuscolare o a tempo.
	· Accendere i fari quando la luce naturale non permette una buona visibilità.

· Verificare se l’interruttore a tempo o crepuscolare accende i fari quando vi è ancora luce naturale.
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